
Noi eravamo contenti del nostro Quartiere. Posto al limite del 
centro della città, il Quartiere si estendeva fino alle prime case 
della periferia, là dove cominciava la via Aretina, coi suoi 
orti e la sua strada ferrata, le prime case borghesi, e i villini. 
Via Pietrapiana era la strada che tagliava diritto il Quar-
tiere, come sezionandolo fra Santa Croce e l’Arno sulla destra, 
i Giardini e l’Annunziata sulla sinistra. Ma su questo ver-
sante era già un luogo signorile, isolato nel silenzio, gravitante 
verso San Marco e l’Università, disertato dalla gente popo-
lana che lasciava i figlia a scavallare sulle proprie strade dai 
nomi d’angeli, di santi e di mestieri, nomi antichi di fami-
glie “grasse”” del Trecento. Via de’ Malcontenti ne era un’ar-
teria e un monito; via dell’Agnolo la suburra, sulla quale 
immetteva Borgo Allegri ove in età lontana un immagine 
della Madonna, dipinta da un concittadino immortale, por-
tata in processione, si degnò miracolare in mezzo al popolo, 
“rallegrandolo”. Panni alle finestre, donne discinte. Ma anche 
povertà patita con orgoglio, affetti difesi con i denti. Operai, e 
più propriamente, falegnami, calzolai, maniscalchi, mecca-
nici, mosaicisti. E bettole, botteghe affumicate e lucenti, caffè 
novecento.
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nei luoghi di 
vasco pratolini



PROGRAMMA
Vasco Pratolini è stato un’autore importante, precursore del neorealismo che lo 
ha tradotto in una precisa poetica nei suoi testi. Di Firenze scrisse quando se ne 
fu allontanato ma Pratolini scavando nei suoi ricordi riscrive la fisionomia di una 
Firenze che già non esisteva più e come i grandi scrittori sanno fare intreccia il 
suo vissuto in un tessuto più ampio di storia collettiva che vede Firenze con i suoi 
quartieri fare da sfondo ed essere protagonista al tempo stesso. Ripercorreremo le 
tracce che Pratolini ha disseminato nei suoi libri e racconti cercando di scorgere 
quel che ancora ne resta. Partendo dal centro storico di Firenze arriveremo fino alla 
basilica di San Miniato, dove il grande scrittore è sepolto. Alle letture che faremo 
durante il percorso, abbineremo delle piccole, brevi lezioni di tecnica fotografica, 
anche per smartphone, per ottenere delle belle fotografie che completeranno, 
anche visivamente, il nostro itinerario.

INDICAZIONI TECNICHE
Tipo di percorso: T
Lunghezza: 9 km
Dislivello: +100 m
Impegno fisico: Facile.
Tempo di percorrenza (escluse le soste): 4,00H
All'escursione possono partecipare i ns. amici a 4 zampe ma tenuti obbligatoriamente 
al guinzaglio.

ABBIGLIAMENTO / EQUIPAGGIAMENTO NECESSARIO
Scarpe da trekking obbligatorie, abbigliamento a strati adatto alla stagione, giacca 
a vento e/o k-way, cappello, zaino, acqua almeno 1,5 l più quella necessaria agli 
amici a 4 zampe.
Bastoncini da trekking a discrezione dei partecipanti.
Pranzo al sacco.
Consigliati snack o altro per un break durante l'escursione.

DOVE
Ritrovo a Firenze, Piazza della Repubblica alle ore 9.00, partenza ore 9.30
Il rientro al luogo di partenza è a discrezione dei partecipanti in quanto il percorso 
NON è ad anello.
In ogni caso le guide saranno presenti anche per il percorso di rientro per chi lo 
desidera.

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 
20 Euro (Comprende: assicurazione RC, organizzazione ed accompagnamento di 
Guida Ambientale Escursionistica abilitata ai sensi della L. 4/2013). Non è compresa 
e prevista la polizza infortuni per i partecipanti.

IMPORTANTE
Si prega di comunicare alle Guide (in forma privata) eventuali patologie e/o utilizzo 
di farmaci salvavita che devono essere obbligatoriamente portati con sé.
Le Guide si riservano il diritto di apportare variazioni all’escursione per garantire 
la sicurezza del gruppo, o di annullarla in caso di maltempo e/o allerta e di non 
accettare i partecipanti che non abbiano l'equipaggiamento adeguato.

PER INFO e PRENOTAZIONE (obbligatoria):

Tommaso:
mail: tommymia76@gmail.com
whatsApp: 328 2827607
Lorenzo:
mail: lorenzo.fratini.gae@gmail.com
whatsApp: 339 4635200

Per iscrizione: inviare un messaggio o una e-mail lasciando nome, cognome e 
numero di telefono.
Il semplice "Parteciperò" messo all'evento, anche se gradito, non vale ai fini della 
partecipazione.
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